
LA GAZZETTA D ’ACQUI

Il processo avrà luogo la fine del mese, 
e non mancheremo di darne un esatto reso­
conto nel nostro giornale, ' stenografico se 
sarà del caso.

1. — jfingiuria 'pubblica commessa col 
mezzo della stampa nei sensi dell’ art. 572, 
alinea 2. del codice penale, per avere nel 
n. 24 del giornale La Gazzetta d’Acqui, pub­
blicatasi in Acqui il 27 marzo 1886 stampato

irun articolo nel quale parlando del sig. Giulio 
Airaldi di Spigno Monferrato, si afferma che 
egli s’inganna a partito, quando parla di 
articolista acquese a servizio degli spignesi, 
e che la sua è un’insinuazione affatto gratuita, 
assolutamente contraria al vero.

Ecco i capi d’imputazione: , ,
2. — Di Diffamazione, commessa col mezzo 

della stampa qualificata libello famoso nei sensi 
degli articoli 570-571 del codice penale per 
aver nel n. 26 del giornale La Gazzétta d’Acqui 
pubblicatosi in Acqui il 3 aprile 1886, stam­
pato un’articolo intitolato corrispondenze, 
contenente espressioni ingiuriose e diffama­
torie in danno di Brignone Luigi di Spigno 
Monf., affermandosi che egli si dimenticò di 
far la consegna annuale del suo bestiame, 
per poi evitare il pagamento della relativa 
tassa.

3. — Di violazione aliart. 43 della legge 
sulla stampa 26 marzo 1848, per essersi 
rifiutato di pubblicare nel loro giornale La 
Gazzetta d’Acqui una lettera del predetto 
Giulio Airaldi, contenente la risposta all’ar­
ticolo sovramenz ionato.

Di violaziorc dell’art. 43 della legge sulla 
stampa, 26 Marzo 1848, per non aver stampato 
nei numeri 28 e 29 del loro giornale La 
Gazzetta cfAcqui, pubblicatisi in Acqui nei 
giorni 10 e 13 Aprile 1886, un articolo loro 
inviato il dì 8 aprile stesso col mezzo della 
posta e con richiesta d’inserzione dal signor 
Airaldi Giulio di Spigno Monferrato conte­
nenti una sua risposta ai precedenti articoli 
di quel giornale, inserendolo poi con ritardo 
nel n. 30 della Gazzetta pubblicatosi il 30 
aprile predetto.

V Abbellimenti — Venne tolto 1’ as­
sito che nascondeva il nuovo palazzo che fa 
pendant a quello della Corte d’Assise. Tro­
vasi cosi allo scoperto, la parte che fronteggia 
la via Nuova, la quale trovasi così notevol­
mente ingrandita, ed è ozioso il dirlo, ab­
bellita. Altro non resta che disporvi i mar­
ciapiedi, cosa che orasi sta appunto facendo, 
quindi pei giorni della fiera di S. Guido 
tutto sarà in pronto.

Anche la restante parte ; del fabbricato, 
quello» a porticato, che si svolge di fronte 
all’altro porticato della Corte d’Assise, tro­
vasi a buon punto, e nutriamo fiducia che 
per la prossima vendemmia verranno aperti 
i portici al pubblico.

Nomina — L’Avv. Bona, venuto testò 
a far parte del nostro Tribunale, come ag­
giunto giudiziario, venne con decreto del 26 
giugno u. s. applicato all’ufficio della Procura 
del Re presso il nostro Tribunale.

S ta, bili mento Termale — Il 
tempo' si è rimesso completamente al bello; 
il caldo si fa sentire, ed i forestieri comin­
ciano ad arrivare a frotte allo Stabilimento, 
e nei villini posti nelle vicinanze. Auguriamo 
a tutti ottimi affari.

Poiché parliamo dello Stabilimento, diremo 
che, se le informazioni che abbiamo assunto, 
sono esatte, si avrebbe intenzione di' sosti­
tuire l’illuminazione colla luce elettrica al­
l’attuale a gaz. Verrebbe, a quanto sembra, 
utilizzata, come forza motrice, la macchina 
a vapore, destinata ad estrarre éd innalzare 
l’acqua potabile da condursi in città.

Concerto -  Sabbato sera nel Salone 
dello Stabilimento dei Bagni, gentilmente
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concesso dall’impresa, ebbe luogo l’annunziato 
concerto vocale ed istrumentale.

Il concorso del pubblico fu abbastanza nu­
meroso, ed il concerto si svolse assai bene 
fra le approvazioni dello sceltissimo uditorio. 
Col terzetto dell’Emani eseguito con molta 
bravura dagli egregi maestri Bellissimo, Pe- 
nengo e Giusò, incominciò il concerto che 
ebbe così un felice preludio di applausi tri­
butati ai tre distinti esecutori.

Non parleremo , partitamente, degli altri 
pezzi eseguiti, solo diremo che riscossero ap­
iausi il baritono sig. Giacchetti ed il basso 
sig. Benfereri, e che i maggiori onori della 
serata toccarono alla gentile signora De-Rossi- 
Trauner, di cui molto si apprezzarono la bella 
voce, il bel metodo di canto, 1’ agilità non 
comune; dell’ultimo pezzo che essa cantò 
assai bene, Vèclal de rire, di Auber, il pub­
blico volle ed ottenne la rèplica.

Dopo il concerto ebberd luogo le danze 
che si protrassero fin oltre la mezzanotte.

A .i n u o v i  C o n s i g l i e r i . . .  f u t u r i  
— Sappiamo che il Sindaco ha dato le di­
sposizioni opportune onde la sala del Con­
siglio municipale sia. acconciata con appo­
siti sedili e con tavolo a ferro di cavallo.

Sino ad oggi, ab immemorabili, il Consi­
glio si tenne sempre tout bonnement attorno 
ad una larga tavola quadrata, ciò che però 
non ha impedito che si facesse quel poco 
che si è‘ latto da una ventina d’anni in qua.

F i e r a  d i  SS. G u i d o  — Lunedi, 
Martedi e Mercoledì ha luogo l’annuale fiera 
di S. Guido, la quale, malgrado che i conta­
dini siano occupati nella mietitura, tuttavia 
in grazia del tempo rimessosi al bello, pro­
mette di essere frequentata.... e rumorosa.

Abbiamo infatti le solite giostre e barac­
coni sine fine dicentes, che già cominciarono 
ad accamparsi sulla piazza dell’Addolorata 
e nel propinquo orto di S. Pietro, a formare 
la delizia degli infelici abitanti di quel lato 
della città, coi loro campanelli, trombe, or­
ganetti, tam-tam ed al tri strumenti di tormento 
senza dubbio inventati dal Santo Ufficio buon’a­
nima. Avremo anche il ballo pubblico cosi­
detto volgarmente « da bastoni », probabil­
mente, per ricordarci che qualche volta i 
suddetti finiscono per cadere sulle spalle 
dei focosi ballerini, in cui con la tenue e vii 
moneta di 5 centesimi ciascuno potrà pren­
dersi un bagno a vapore economico e pe­
stature di calli e di costole a jjetizione.

Avremo senza dubbio anche i fuochi ar­
tificiali per mandare in visibilio gli abitanti 
della sfortunata si, ma dimenticata Ghin- 
ghetta, come pure anche la solita colomba 
colla coda di scintille, e l a . solita illumina­
zione della. Bollente. Insomma, le meraviglie 
non daranno poche, e noi auguriamo ai no­
stri benevoli lettori di godersele senza crucci 
che. glieli facciano andar di traverso, ed ai 
negozianti di far quattrini a palate.

G i o v a n n i  C o  ri t i n i  accordatore di 
pianoforti si trova, solo per pochi giorni, 
in Acqui presso l’Albergo d’Italia.

P r a n z o  eli c o m m i a t o  — Stando 
per partire da Acqui il Cav. Pali ieri procura­
tore del Re, destinato come si sa, a Bologna, 
con promozione, d’impiego, alcuni cittadini in 
unione alla Curia ed ai membri del Tribunale 
stabilirono di dargli un pranzo di addio , in 
testimonianza dell’affetto che nei pochi anni 
di sua residenza in Acqui, seppe conciliarsi 
in tutti coloro che ebbero ad avvicinarlo.

Coloro che intendono prendere parte al 
banchettò, possono dirigersi alla Società del 
Casino ove è deposta la lista di sottoscrizione.

fisi e l i  i a, ma.sez i  — Di questi giorni, in 
occasione dell’estrazione del numero di leva 
per i nati del 1866, abbiamo i soliti canti 
rochi dei futuri militi, ed altri schiamazzi di 
ogni genere. Tutti i gusti son gusti, anche 
quello di divertirsi scorazzahdo colla pancia 
piena di vino sotto questo solleone.

U n  a s s i d u o  ci scrive per lagnarsi 
dello stato1 in cui è lasciata la via Scassi- 
Sigismondi, degli odori, niente affatto di rose, 
che ivi regnano sovrani per l’aria, in causa

della mancanza di cessi in alcune case, e 
per invitare l’autorità municipale di prendere 
gli opportuni provvedimenti nell’ interesse 
dèll’igiene. Giriamo le lagnanze dell’assiduo 
a chi spetta.

Consorzio stradale Maran- 
zana-Ricaldone— Sappiamo che per 
attriti insorti in seno all’amministrazione del 
Consorzio Stradale Mai*anzana-Ricaldone tutti 
gli Amministratori rassegnarono le loro di­
missioni a mani del Sotto-Prefetto.

Politeama — Sabato si comincierà a 
questo Teatro un breve corso di rappresen­
tazioni di opera e ballo, sotto l’impresa Terzi.

Si daranno due opere, delle quali la prima 
il Don Pasquale, T altra, che sarà affatto 
nuova per Acqui, è ancora da destinarsi. 
Yi sarà anche un corpo danzante, e si 
daranno i due seguenti balli: La festa dei 
marinai e Le illusioni di un pittore.

Acqua potabile — Se non succede 
nulla d’imprevistOj molto probabilmente per 
le feste di San Guido avremo in Acqui l’acqua 
condotta in città dalla Fontana d’Orto. Si sta­
biliranno 3 o 4 fontanelle sulla piazza del­
l’Addolorata e nell’orto di S. Pietro.

Una buona parte della cittadinanza quindi 
che non sapeva sinora a quale santo votarsi 
per avere un secchio d’acqua, potrà final­
mente averne quanta vuole.

L ’ospedale d’Acqui avverte in 
un annunzio inserto sui giornali astigiani, 
avere posto a concorso l’affittamento noven­
nale (a partire dall’l l  novembre p. v.) di due 
cascine, Poggio e Colombano, site sulle fini 
d’Asti e Castellalfero. Il termine per le of­
ferte scade col 25 corrente luglio. 1

Lotto Pubblico
Estrazione del 3 Luglio 1886.

Torino 5 63 82 76 28
Milano 84 31 16 13 3
Venezia 81 36 5 19 23
Firenze 42 84 18 52 38
Roma 81 65 39 64 19
IN apoli 60 66 44 24 18
Bari 49 24 31 71 33
Palermo 21 51 37 26 20

Stato (Eimle ìT2lcqui
Dal 26 Giugno al 3 Luglio 1886.

N ascite — Rapetti Giovanni di Gio. Battista 
e Assandri Francesca — Balza Giovanni Luigi 
Francesco di Francesco e Lombardi Rosa — Porta 
Fioraia Valeria di Giovanni e Verdese Giuseppina
— Raineri Lucia di Giuseppe e Gambarutti Teresa
— Delfino Domenico Pietro di Giuseppe e Piccione 
Giovanna.

D ecessi —r Cicogna Clerici Rosalia d’anni 46, 
agiata di Moutabone — Cantore Silvio d’anni 3 
d’Acqui — Bruni Saffo di mesi 17 d’Acqui — Ga­
relli Luigia d’anni 43, donna di casa, di Montiglio
— Tossi Vittoria di mesi 8 d’Acqui — Anfana 
Maria d’anni 54, contadina di Torino — Baldizzone 
Maria d’anni 46, sarta di Terzo — Timossi Alfredo 
d’anni 3 1]2 d’Acqui.

m atrim oni — Tinto Luigi agricoltore di Ca- 
lamandrana con Rinaldi Antonia casalinga di Ca- 
lamandraua — Cesari Medardo Luigi Pompeo, im­
piegato postale, di Parma con Menotti Anna Maria 
Francesca, casalinga d’Acqui.

P IC C O L A  P O S T A
~ V ~

Sig. Avv. L. A., Torino — Il giornale le venne 
sempre spedito regolarmente tranne martedì che non 
venne pubblicato. Se le manca qualche nnmero ce lo 
indichi e glie lo manderemo.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI.
GH1AZZA AGGELO Gerente Responsabile.

DA AFFITTARE al presente nel 
locale del già Albergo del 
Moro.

; ; ; -, Rivolgersi, per le trat­
tative al Sig. Benazzo Guido, carradore. 

a  m p i fi, p a n  t in t i, da affittare nella
medesima casa.


